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L'anno accademico 1996-97 
sarà ricordato come quello in cui le 
facoltà umanistiche delle univer-
sità italiane hanno cominciato a 
dotarsi in maniera sistematica di 
strumenti di accesso alle reti tele-
matiche. La tendenza andrà molto 
probabilmente consolidandosi ne-
gli anni a venire. Un segnale signi-
ficativo, in questo senso, è stato 
dato dal Ministero dell'Università 
col rendere obbligatorio dal 1997 
l'uso di Internet per inoltrare le ri-
chieste di finanziamento. E ipotiz-
zabile dunque che la mutazione te-
lematica investa stutturalmente nei 
prossimi anni anche le istituzioni 
della ricerca umanistica. 

Che essa finisca col coinvolgere 
nella stessa misura le pratiche della 
ricerca e i modi della comunicazio-
ne dei suoi risultati non è invece al-
trettanto scontato. E ciò non solo 
per le diffidenze e le resistenze che 
i nuovi strumenti continuano a su-
scitare nelle abitudini del mondo 
accademico, ma anche per la po-
vertà di contenuto informativo e 
per l'utilità relativa palesata finora 
complessivamente dalle realizza-
zioni telematiche umanistiche. 

Il panorama di risorse che alcuni 
interventi su questa rivista hanno 
cominciato a delineare appartiene 
alla fase pionieristica di impianto 
delle iniziative1. Fase dominata 
dalle istituzioni di ricerca norda-
mericane. Nel momento in cui sta 
avviandosi anche in Italia (e, più 
generalmente, in Europa) la crea-
zione di siti dedicati alle discipline 
umanistiche, è opportuno avviare 
anche un approfondimento critico 
delle caratteristiche delle risorse 
attualmente disponibili e delle po-
litiche di utilizzazione dei nuovi 
strumenti. Gli studi storico-medie-
vistici possono essere un campo di 
osservazione valido anche per i set-
tori contigui. 

L'offerta di risorse Internet p?r 
gli storici è già relativamente ab-
bondante2. Essa però è il più delle 
volte generica, ripetitiva e spesso 
povera di informazioni realmente 
utili. Ciò perché, per quanto di ori-
gine accademica, essa muove da 
iniziative volontaristiche prive 
quasi sempre di sistematicità. Le 
finalità didattiche finiscono, a loro 
volta, col condizionare pesante-
mente le caratteristiche dei siti, so-
prattutto per gli studiosi non an-
glosassoni. 

Basterà misurarsi con la qualità 
media di alcune realizzazioni, per 
farsene un'idea. Le numerose ban-
che dati di testi, per esempio, sono 
costituite ancora, in larga misura, 
da repertori di traduzioni inglesi 
dei testi originali3: se esse rendono 
fruibili a uno studente anglosasso-
ne fonti di primaria importanza, 
inutili si rivelano invece per lo spe-
cialista. Le stesse banche dati bi-
bliografiche consultabili on-line 
sono l'esito di selezioni asistemati-
che, per lo più anch'esse di origine 
didattica4. Ancora più casuale è 
l'offerta di trascrizioni documen-
tarie: si va, per esempio, dalla pub-
blicazione "istituzionale" della 
Magna Charta alla messa a disposi-
zione degli statuti di Biella del 
XIII-XIV secolo, del giuramento 
pisano del 1228 di alleanza con 
Siena e Pistoia, o del catasto fio-
rentino del 1427 5. Anche le cosid-
dette "liste di discussione" si risol-
vono il più delle volte in un mero 
scambio di informazioni pratiche. 
Il fatto che a "moderarle" siano 
ancora, in larga misura, studiosi 
anglosassoni determina inoltre la 
scelta di argomenti e questioni che 

si rivelano spesso lontani da quelli 
elaborati dagli studiosi europei6. 

Anche nell'ambito degli studi 
medievistici si osserva cioè quella 
che appare essere una delle carat-
teristiche della fase attuale di svi-
luppo della rete: lo iato - solo ap-
parentemente contraddittorio -
tra la sopravvalutazione ideologica 
dei mezzo e la sua sottoutilizzazio-
ne pratica. Su questa 
condizione ambigua 
occorre concentrare 
l'attenzione, tanto 
più in un momento 
in cui il successo del-
la rete si accompagna 
a chiare tendenze im-
prenditoriali. 

Le iniziative indi-
viduali e volontaristi-
che che avevano dato 
corpo alle prime rea-
lizzazioni appaiono 
perdere slancio7, e 
sempre più numerosi 
sono i siti "fossili" 
abbandonati dopo le 
prime immissioni di 
dati. Gli enti e le isti-
tuzioni di ricerca me-
dievistici - soprattut-
to quelli europei -
sono invece ancora 
complessivamente 
molto indietro nel-
l'assumere un ruolo 
attivo nella realizza-
zione di siti e di banche dati8. 
Mentre le università devono assol-
vere, in primo luogo, gli obblighi 
didattici, con tutti i limiti potenzia-
li già evidenziati. 

Benché siano ancora pochi, 
esempi di buone e talora eccellenti 
realizzazioni non mancano, e si pro-
pongono come potenziali prototipi 
dei siti medievistici che potrebbero 
essere realizzati in futuro. Si tratta 
di siti di argomento ben definito, ri-
servati a specialisti: l'enciclopedia 
ipertestuale della storia della Chie-
sa fino alla Riforma; la storia delle 
crociate e del Vicino Oriente; gli 
studi bizantini; i rapporti tra le cul-
ture letterarie mediterranee; risorse 
sul diritto romano e su quello co-
mune; l'archivio virtuale su France-
sco d'Assisi; o quello di commenti 
danteschi, per limitare gli esempi 
ad alcune delle realizzazioni miglio-
ri9. Interessanti sono anche alcuni 
forum di discussione, che si distin-
guono dalle "liste" per una maggio-
re selezione e una più curata artico-
lazione degli interventi: i temi di-
battuti sono, per esempio, i terrori 
dell'anno Mille (curato da Richard 
Landes), la mistica di Angela da Fo-
ligno (curato da Claudio Leonardi), 
o le gerarchie nella natura dell'uo-
mo nel Medioevo (curato da Ago-
stino Paravicini Bagliani)10. 

Nel luglio 1997 è stato inoltre 
messo in linea "Medioevo lati-
no"11, il bollettino bibliografico 
degli studi sulla civiltà medievale 
redatto dalla Società internazionale 
per lo studio del medioevo latino 
(Sismel) e finora pubblicato a stam-
pa 12. La consultazione si limita, per 
il momento, all'ultimo volume pub-
blicato (il XVII, 1996): è imminen-
te infatti la commercializzazione di 
un Cd-Rom con gli indici delie pri-
me dieci annate. In un certo senso, 
si tratta di un'occasione mancata. 
Per mesi infatti era stata annunciata 
la messa on-line dell'intero archivio 
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di oltre centomila records. L'evento 
si sarebbe proposto positivamente 
quale esempio del servizio istituzio-
nale che dovrebbero offrire gli enti 
di ricerca finanziati con risorse 
pubbliche. 

La decisione finale, assai pru-
dente, si adegua peraltro alle ten-
denze che stanno conducendo alla 
progressiva chiusura degli accessi 

alle banche dati on-line^organizza-
te sistematicamente. E appunto 
questo uno dei settori in cui la 
transizione dalie sperimentazioni 
volontaristiche alle iniziative isti-
tuzionali sta dando luogo a pro-
dotti di impresa a pagamento13. 
Sarà questa, probabilmente, un'al-
tra questione oggetto di discussio-
ne nel prossimo futuro. Il rischio è 
che come per gli archivi testuali 
prodotti su supporto ottico - a co-
minciare, per esempio, dalla Cete-
doc Library of Christian Latin 
Texts14 - e già riservati, di fatto, a 
un'utenza finanziariamente privi-
legiata 15, i costi di accesso alle ri-
solse più ricche e meglio organiz-
zate si rivelino insostenibili non so-
lo per il singolo studioso ma per le 
stesse istituzioni universitarie e di 
ricerca italiane. 

Lo stato delle risorse telemati-
che per gli studi medievistici è 
dunque ancora molto fluido e su-
scettibile di sviluppi positivi come 
di potenziali involuzioni. L'im-
pressione è che i siti migliori siano 
quelli ancora da realizzare. Avran-
no utilmente un futuro, per esem-
pio, siti di collegamento e di infor-
mazione sui risultati delle ricerche 
curati da comunità di studiosi su 
temi ben circoscritti: l'agiografia, 
l'archeologia medievale, l'Italia co-
munale, o la storia agraria, per fare 
esempi di iniziative già avviate o in 
cantiere16. Agli istituti di ricerca 
potrà invece dischiudersi il compi-
to di produrre non solo home-pa-
ges di informazione sulle proprie 
attività17, ma appunto banche dati 
(bibliografiche, documentarie, te-
stuali, iconografiche, musicali, 
ecc.) sistematiche e ad accesso age-
volato 18. 

In conclusione: le nuove iniziati-
ve in ambito medievistico e umani-
stico dovrebbero puntare a realiz-
zare pagine qualificate e articolate, 
che si rivolgano a utenze molto 

specialistiche e che - a differenza 
dello stato presente - sfruttino ap-
pieno le caratteristiche del mezzo. 
La sperimentazione deve infatti 
ancora compiere un salto di qualità 
e darsi a una reale esplorazione dei 
limiti di utilizzazione delle sue spe-
cificità: l'ubiquità, l'interattività, la 
multimedialità, l'ipertestualità, per 
tacere delle prospettive che saran-

no aperte dai nuovi 
linguaggi web. 

Per sostenere que-
ste realizzazioni oc-
correrà però che 
anche le università 
comincino a dare ri-
sposta alla doman-
da di formazione 
di nuove figure 
professionali di o-
peratori del setto-
re: web-masters che 
sappiano coniugare 
competenze avan-
zate di programma-
zione informatica e 
telematica con la 
formazione umani-
stica e storica. Po-
trebbe essere que-
sta una chance im-
portante per quel 
rinnovamento degli 
ordinamenti didat-
tici delle facoltà 
umanistiche che 
rende ormai indif-

feribile il superamento del modello 
di formazione imperniato sulla tra-
dizionale figura di insegnante. 

1 Cfr. "L'Indice", 1996, n. 8; 1997, n. 
2; 1997, n. 4.. 

2 Cfr. The history highway: a guide to 
Internet resources, ed. by D.A. Trinkle, 
Armonk (N.Y.), M.E. Sharpe, 1996, e il 
connesso sito di aggiornamento: 
h t t p ://www.uc.edu/www/hi-
s tory/highway.html . Ricchi siti di 
collegamento alle risorse medievistiche 
sono anche: h t t p ://www.george-
t o w n . e d u / l a b y r i n t h / l a b y -
r i n t h - h o m e . h t m l ; e http://www. 
cua .edu/www/his t/netser f/ho 
me.htm. 

3 Cfr., per esempio: h t t p : / / 
w w w . f o r d h a m . e d u / h a l s a l l / s b o 
ok .html ; e h t t p : / / s u n s i t e . 
berkeley.edu/OMACL/. 

4 Cfr., per esempio: h t t p : / / 
www.l ib .muohio .edu/ser ia l -b i -
b l i o g r a p h i e s / ; 
http://www.cc.ukans.edu/ftp/p 
ub/history/Europe/Medieval/; e 
h t t p : / / h i s t o r y . c c . u k a n s . e d u / h 
i s t o r y / s u b j e c t _ t r e e / e 3 / c l / i n -
dex.html. 

5 Cfr. h t t p : / / p o r t i c o . b l . 
u k / a c c e s s / t r e a s u r e s / m a g n a -
c a r t a . h t m l ; www.ukans.edu/  
f t p / p u b / h i s t o r y / E u r o p e / M e -
d i e v a l / l a t i n t e x t s / b i e l l a -
l . t x t ; h t t p : / / l i b r a r y . b y u . 
e d u / ~ r d h / e u r o d o c s / i t a l i a / p i 
s a n i . h t m l ; ht tp ://www.stg . 
b r o w n . e d u / p r o j e c t s / c a t a -
s t o / o v e r v i e w . h t m l . Per un primo 
censimento dei documenti disponibili in 
rete, cfr. anche h t t p : / / l i b r a r y . 
b y u . e d u / ~ r d h / e u r o d o c s / m e -
d r e n . html. 

6 Si va, per esempio, dalla letteratura 
arturiana alla Cina del primo medioevo, 
dal "medieval feminism" alla storia del 
diritto, ecc. Cfr. aggiornati repertori di li-
ste in h t t p : / / w w w . f a s . h a r -
vard .edu/~medieva l/medstud-
newsgroups . h t m l ; e h t t p : // j u p -
p i t e r . f l t r . u c l . a c . b e / F L T R / r 
e s s o u r c e s / r e s _ l i s t . h t m l # L i -
sMed. 
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7 Eccellenti home-pages rimangono, 
per esempio, quelle di Thomas Head del-
la Washington University sull'agiografia: 
h t t p : / / w w w . a r t s c i . w u s t l . e d u 
/~tfhead/#hagbibs; di James J. 
O'Donnell della University of Pennsylva-
nia sul tardo antico: h t t p : / / c c a t . 
s a s . u p e n n . e d u / j o d / w o l a . h t m l ; 
o di Otfried Lieberknecht su Dante: 
h t t p : / / m e m b e r s . a o l . c o m / l i e -
berk/welcome.html. 

8 Hanno aperto siti di rilievo, per 
esempio, i Monumenta Germaniae IJi-
storica: http://www.mgh.de/; il 
Pontificai Institute of Medieval Studies: 
h t t p ://www.epas .u toronto . c a 
: 8 0 8 0 / ~ p o n t i f e x / i n t r o . h t m l ; o 
la Société des Bollandistes: h t t p : / / 
mx500i . k b r . b e / ~ s o c b o l l / . Tra gli 
enti italiani'spicca ancora l'assenza, per 
esempio, di un sito dei Centro italiano di 
studi sull'Alto Medioevo di Spoleto. 

9 Cfr., rispettivamente: h t t p : //ce-
da r . e v a n s v i l l e . e d u / ~ e c o -
leweb/; http://www.wcslc . 
e d u / p e r s _ p a g e s / m -
m a r k o w / s s c l e h o m e . h t m l ; 
h t t p : / / w w w . b w a y . n e t / - h a i -
s a l l / b y z a n t i u m . h t m l ; 
h t t p : / / s i l o s . u n i l e . i t / m i -
r a g g i / m a i n _ 1 e c c e . h t m ; 
h t t p : / / w w w . j u r a . u n i -
s b . d e / R e c h t s g e s c h i c h t e / I u s . 
R o m a n u m / o r i g o . h t m l ; 
h t t p : / / w w w . i d r . u n i p i . i t / i u - 
r a - c o m m u n i a / ; 
h t t p : / / w w w . i c i . n e t / c u s t _ p a -
g e s / p a n t h e r / f r a n e i s / i n d e x . h 
tml; h t t p ://www. P r i n c e t o n . 
e d u / M a i n / D e p a r t m e n t s i d a n -
t e . html. 

10 Cfr., rispettivamente: h t t p : / / 
www2.humnet .ucla .edu/webx?l 
4@"392@.ee6b330; h t t p : / / f o -
r u m . q u i p o . i t / m i s t i c a / h o m e . h 
tml ; e h t t p : / / f o r u m . q u i p o . 
i t/a l ch imia/home. html. 

11 Sul ricco sito della Fondazione Fran-
ceschini e della Sismel: cfr. h t t p : / 
/ s i s m e l . m e r i . u n i f i . i t / m e l / i 
ta/mel . htm. 

12 "Medioevo latino. Bollettino biblio-
grafico della cultura europea da Boezio a 
Erasmo (secoli VI-XV)", Spoleto, Centro 
italiano di studi sull'Alto Medioevo 
(1980). 

13 Cfr., per esempio, la banca dati di 
oltre 17.000 riviste di scienze sociali in 
lingua inglese offerta da UnCover: 
h t t p : / / u n c w e b . c a r l . o r g / ; o 
quella delle principali riviste di storia 
americane offerta da Jstor: h t t p : / / 
www. j s t o r . org/ ; o la bibliografia sul 
Rinascimento europeo offerta da Iter: 
h t t p : / / u t 1 1 . l i b r a r y . u t o r o n -
t o .ca/www/iter/index.htm. 

14 Edita in numerose serie di Cd-Rom 
da Brepols: cfr. il catalogo in h t t p : / / 
w w w . b r e p o l s . c o m / p u b l i -
s h e r s /pubedrom. htm. 

15 Basterà ricordare come la versio-
ne elettronica integrale in 5 Cd-Rom 
della Patrologia Latina di Jacques-Paul 
Migne (edita da Chadwyck-Healey) sia 
in vendita al prezzo di 76 milioni più 
Iva; il primo Cd-Rom degli MGH (Bre-
pols) a 1.382.000 lire più Iva; e l'opera 
omnia di Francesco Petrarca (Lexis 
Progetti Editoriali) a sole 1.700.000 lire 
più Iva. 

16 Già avviato è il sito agiografico Sanc-
torum: h t t p : / / w w w . u n i f i . i t /  
u n i f i / s t o r i a / a i s s c a / a i s -
sca .h tm. Gli altri faranno capo al sito 
del Dipartimento di storia dell'Università 
di Firenze: h t t p : //www.unifi . i t / 
u n i f i / s t o r i a / W e l c o m e . h t m l . 

17 Come, per esempio, quello dell'Isti-
tuto storico italiano per il Medio Evo: 
h t t p : / / r m e i s a d u . l e t . u n i r o -
m a l . i t / i s i m e / i n d e x . h t m . 

18 Potrebbe essere il caso, per esempio, 
dell'ambizioso progetto di una Biblioteca 
italiana telematica annunciato da un cen-
tro interuniversitario costitutito da 14 
atenei italiani: cfr. il sito (per ora vuoto) 
h t t p : / / w w w . h u m n e t . u n i p i . i t / 
c i b i t / . 
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